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45.000 italiani tiferanno domani per gli juventini in Coppa Campioni 

Juve ad Atene come a Tonno 
Il presidente Boniperti non parla; Trapattoni è Fiducioso; il prof. La Neve svela i «segreti» dell'alimentazione dei bianconeri 

N o s t r o servizio 

ATENE — Due ore di tranquillo volo dall'ae
roporto di Caselle, dove il tifo bianconero ha 
inscenato una calorosa manifestazione di sa
luto e di augurio, e il Jumbo «Porto Cervo» 
deU'Alitalia ha sbarcato qui al Pireo la Ju
ventus e le sue brame. Quattrocento persone, 
a bordo, tante quanti sono i giocatori, i diri
genti e gli amici più stretti, e un gioioso cari
co di speranze. Ammesse, per una volta tan
to, anche le mogli dei calciatori le quali, però, 
alloggeranno in un albergo ovviamente lon
tano da quello del consorti. Particolarmente 
allegro, comunque, il simpatico gruppo delle 
mogli subito al centro di tutte le attenzioni: 
una specie, diciamo, di bonaria passerella, 
con la signora Rossi in tutina giallonera, la 

signora Cabrini in originale camicetta rossa, 
le signore Scirea e Zoff in blue jeans, e co.sì 
via. 

Molto più taciturni 1 mariti, al quali è stato 
ovviamente raccomandato di non perdere 
concentrazione, disponibili solo alle poco im
pegnative chiacchiere di circostanza. Bocca 
addirittura ermeticamente chiusa il presi
dente Boniperti. Soltanto sguardi di fuoco 
per chi vorrebbe sapere di Socrates, di Bor-
don. di Tacconi, di Giordano, e qualche ab
bozzato sorrisetto, accompagnato dai gesti 
scaramantici di sempre, a chi gli fa gli auguri 
per la partita di domani. 

Qualche parola se la lasciu strappare Tra
pattoni, ma è in genere per ribadire concetti 
già espressi, per sottolineare particolari che 
servono, eventualmente, a chiarirli. E così ri-
saltono fuori gli apprezzamenti per le rela
zioni dì Bizzotto inviato di fiducia a spiare 
l'Amburgo, l'ottimismo che lo accompagna 

senza riserve in questa avventura, la cieca 
fiducia nella sua squadra, preparata nel fisi
co e caricata nel morale. Una rispolverata, 
comunque, al tema della difficoltà dell'Impe
gno e a quello che, in competizioni del gene
re, prevede che 11 più piccolo errore si paghi. 
Ed ecco allora il calzante accostamento al 
pilota di Formula 1, inevitabilmente fuori pi
sta quando alla curva trabocchetto ritarda la 
staccata. 

Un po' più ciarliero, al caso, il dottor La 
Neve al quale fa capo la non facile struttura
zione dell'alimentazione in questi giorni di 
vigilia. Si può così venire a sapere che la 
squadra, nella sua totalità, si nutriva abbon
dantemente di pasta e formaggio, poca car
ne, niente pesce. In più, due volte al giorno, 
una specie di bibita con una polverina iperca
lorica, molta frutta, lontana però dai pasti, 
tre grammi di vitamina C e delle capsulette 

contenenti ferro. Non è davvero quella che si 
dice un'abbuffata, ma si sostiene che serva. Il 
tutto in un albergo sul mare, a venticinque 
chilometri da Atene, il cui nome si è voluto, 
per ovvi! motivi, tener segreto. Ma sarà 11 se
greto di Pulcinella? Vedremo. Intanto qui c'è 
azzurro, sole e un venticello che è una bellez
za. L'importante, si capisce, è che duri. 

Sono praticamente introvabili i biglietti 
per la partitissima. Per quanto riguarda il 
numero degli spettatori c'è da dire che doma
ni lo stadio di Atene sarà gremito fino all'in
verosimile; oltre 45 mila tifosi italiani (buona 
parte del quali ha acquistato il biglietto dalle 
agenzie di viaggio) ed almeno 15 mila tifosi 
tedeschi; oltre ventimila i locali: una presen
za sugli spalti di almeno 80 mila spettatori. 
L'incasso è sul miliardo e 200 milioni di lire 
italiane. 

Bruno Panzera 

Il prezzo base è di 353 milioni 

Oggi all'asta il 
Venezia-calcio 

(ma pare ci sia 
già l'acquirente) 

Nostro servizio 
VENEZIA — Oggi va allasta 
presso il tribunale di Venezia 
una società di calcio: non una di 
quelle che occupano ogni gior
no grandi titoli le pagine dei 
giornali, ma pur sempre con un 
passato da rispettare, come si 
dice in questi casi: il Venezia 
Football Club, fondato nel 
1907. Per la verità sarà bene 
precisare subito che è fallito il 
Venezia società a responsabili
tà limitata e non il Venezia 
squadra, che anzi, ha tirato di
ritto vincendo il campionato 
interregionale, con relativa 
promozione in C2. Dunque il 
Venezia all'asta: non è il primo 
episodio di malcostume gestio
nale sanzionato dalla legge, di
rebbe l'avvocato Campana, 
rammentando precedenti che 
riguardano Savona, Massese, 
Viterbese, Chieti e Livorno e ri
cordando magari che in un vi
colo cieco sembra finita, pro
prio di questi tempi, anche la 
Salernitana. 

Ma il Venezia è un caso unico 
neìla casistica dei naufragi so
cietari, perché tutti quelli che 
l'hanno preceduto sulla strada 
del fallimento, si sono risolti 
con un concordato: in sostanza, 
prima che il tribunale dichia
rasse fallimento è arrivato 
Qualcuno a rilevare società e 

ebiti. Per il Venezia invece 
non si è fatto avanti nessuno, e 
così adesso gli eventuali inte
ressati potranno acquistare la 
società (senza più debiti!) per 
353 milioni, prezzo base dell'a
sta, fissato dal giudice Chiozzi e 
stabilito in base alla valutazio
ne degli unici beni rimasti al 
Venezia, i cartellini dei giocato
ri: 350 milioni hanno stabilito, 

Assemblea 
degli 

assessori 
comunisti 

sui problemi 
dello sport 

ROMA — Per un esame dei 
problemi che riguardano i rap
porti fra gli enti locali e le atti
cità sportive (impianti: costru
zione, uso e gestione: decreto 
sulla finanza locale; corsi; fi
nanziamenti: consulte dello 
sport; ruolo delle circoscrizioni; 
rapporti con le società sportive 
e gli Enti di promozione sporti
va; convenzioni, anche con pri
vati. sponsorizzazioni, iniziati
ve proprie dell'ente locale, ec
cetera) il Gruppo di lavoro per i 
problemi dello sport della Dire
zione del PCI ha convocato per 
oggi alle 9.30, presso la Direzio
ne, un'assemblea degli assesso
ri comunisti e dei consiglieri 
che seguono questo settore del
le Regioni, delle Province e dei 
Comuni capoluoghi e di centri 
importanti. Sono invitati anche 
tutti i compagni che hanno in
carichi di rilievo nei diversi or
ganismi sportivi (CONI, Fede
razione, enti di promozione, 
CUS). 

L'assemblea sarà introdotta 
da una relazione del compagno 
Luigi Arata, che illustrerà la 
«bozza» di un documento — 
preparato da un apposito grup
po di lavoro — che delinea una 
possibile legislazione sportiva. 
con la definizione dei ruoli dei 
soggetti pubblici (Governo, 
Parlamento. Regioni, enti loca-
li) e sportivi (CONI, Federazio
ne, Ente di promozione). 

Concluderà il compagno se
natore Nedo Canetti, responsa
bile del settore sport della Di
rezione del Partito. 

facendo la media, i tre direttori 
sportivi di Padova, Mestre e 
Pordenone nominati come pe
riti. I tre milioni che restano so
no il valore d'utile degli immo
bili: tavoli e sedie, visto che il 
Venezia, non ha più nemmeno 
una sede da quando ha subito 
lo sfratto. 

Per questa bella situazione la 
società neroverde deve ringra
ziare una nutrita schiera di di
rigenti che hanno messo da 
parte il senso di responsabilità, 
senza riuscire poi a mettere un 
coperchio alle malefatte com
piute. Protagonista del triste e-
pilogo, un costruttore edile di 
Avellino, Pompeo Cesarini che 
nel settembre '81 acquistò il 
Venezia, rifiutandosi in seguito 
di far fronte a vecchie e nuove 
pendenze. -A lungo ho sondato 
le possibilità di una mediazio
ne e di una soluzione diversa 
dal fallimento — dice il giudice 
Alberto Chiozzi, — mi sono do-
vuto arrendere: Le cifre del 
crack veneziano sono state ver
balizzate dal curatore fallimen
tare, il commercialista mestri-
no Paolo Bellamio, dopo l'u
dienza di verifica dei beni effet
tuata il 28 maggio scorso. 

- / debiti contratti e rimasti 
infatti sfiorano il miliardo — 
dice il curatore —. Soltanto la 
perdita di gestione della sta
gione '81-82 ammonta a 333 
milioni, poi vi sono £_ crediti 
ammessi. Tra quelli privilegia
ti, i contributi previdenziali 
dei giocatori mai pagati all' 
Enpals nell'ultimo periodo, 
per una cifra di quasi 50 milio
ni. Inoltre un capitolo a parte, 
riguarda il pagamento del mu
tuo federale ottenuto dal Ve
nezia per 530 milioni nel corso 
della gestione-Cesarini. E infi
ne tutta una serie di crediti 
minori, ma documentati-. 

In vista dell'asta odierna c'è 
un sicuro interessato, l'indu
striale di Murano, Luciano 
Mazzuccato; è stato lui ad •af
fittare» la società allorché fallì e 
ora potrà rilevarla, battendo la 
concorrenza, a parità di offerte, 
potendo vantare un diritto di 
prelazione. Vedremo comun
que oggi come si risolverà quel
lo che potrebbe essere il primo 
fallimento di una società di cal
cio in italia. 

Massimo Manduzio 

L'attuale dirigenza disposta a trattare 

Chinaglia «padrone» 
della Lazio con 
il finanziamento 
di ex dirìgenti? 

ROMA — Giorgio Chinaglia, il 
non dimenticato centravanti 
dello scudetto, potrebbe essere 
a breve scadenza il nuovo «pa
drone» della Lazio. La notizia 
di voler acquistare la Lazio che 
aveva fatto già il giro della città 
nella giornata di sabato, ha pre
so ufficialmente corpo ieri sera, 
dopo la riunione del Consiglio 
direttivo biancazzurro. China-
glia per far sua la società sareb
be pronto a sborsare ben dieci 
miliardi, cifra necessaria per 
saldare le pendenze degli attua
li dirigenti (3 miliardi) e so
prattutto azzerare un deficit 
che si aggira intorno ai sei mi
liardi e mezzo. 

Questa cifra, sempre secondo 
i due emissari Pinton e Berardo 
che dall'inizio della settimana 
scorsa hanno intavolato le trat
tative con il presidente Gian 
Casoni, arriverebbe dall'Ame
rica sotto forma di dollari. Pro
prio per prendere in esame in 

maniera più approfondita que
sta proposta ieri nella sede 
biancazzurra in via Col di Lana 
invasa da tifosi muniti di ban
diere e striscioni e inneggianti a 
Long Jhon, si sono riuniti i diri
genti biancazzurri. Un'ora di 
discussione abbondante, a vol
te animata, a conclusione della 
quale è stato deciso di sedersi 
nei prossimi giorni al tavolo 
delle trattative e discutere le 
proposte dei rappresentanti 
dell ex centravanti laziale. I di
rigenti biancazzurri alla fine 
della riunione hanno dichiarato 
di essere disposti a cedere il lo
ro pacchetto azionario al puro 
valore nominale, anche se le 
proposte fatte dagli emissari di 
Chinaglia sono state ritenute 
nebulose e respinte nella for
mulazione con la quale sono 
state presentate. 

In pratica Chinaglia nella 
proposta intenderebbe , ac
quistare subito il 50 Ve della fi

nanziaria e rilevarne l'altro 
50'i più in là, oltre a sottoscri
vere l'intero aumento di capita
le di 1 miliardo e 800 milioni, 
con versamento immediato di 
540 milioni. I dirigenti biancaz
zurri hanno anche dichiarato di 
essere disposti a mettere a di
sposizione tutte le loro cariche. 
Dunque la Lazio e si suoi rap
presentanti hanno rotto gli in
dugi. Se sono proposte serie 
ben venga Chinaglia. Ora oc
correrà vedere se le intenzioni 
del centravanti, che ha dichia
rato di avere già pronto per la 
Lazio un grosso campione stra
niero (da voci attedibili sembra 
che si tratti dì Zico) siano reali 
e non si blocchino alla prima 
fermata e ai primi ostacoli. E 
nella Lazio ce ne sono tanti, a 
cominciare dai debiti. La diri
genza ha delegato Apuzzo, il 
professor Sandulli e Mario Cor
si in rappresentanza dell'HGM 
a trattare con i rappresentanti 

del centravanti. 
L'eventuale arrivo di China-

glia alla presidenza della Lazio 
presenta molti interrogativi. 
Come mai Chinaglia ha preso 
questa decisione? Lasciare l'A
merica e i propri interessi per 
amore della Lazio ci sembra de
cisione di fronte alla quale re
stiamo molto perplessi. Allora 
cosa c'è dietro1? I soldi che Chi
naglia si sarebbe impegnato a 
versare per acquistare la Lazio 
hanno tutti il «colore» dei dolla
ri oppure sono anche di origine 
italiana? Noi crediamo più alla 
seconda ipotesi. Insomma in 
poche parole Giorgio China-
glia, sfruttando il suo nome e la 
sua intatta popolarità, sarebbe 
l'uomo di rottura che spezze
rebbe l'attuale fronte dirigen
ziale, mettendolo alla porta e 
aprendo così il varco buono per 
introdurre un altro gruppo di 
ex dirigenti, facenti capo al no
taio Gilardoni, che tratterà il 
passaggio della società con i di
rigenti laziali all'ingegner Pa
nierini, all'ex medico sociale 
Ziaco e al signor Citti. Sarebbe
ro poi questi signori i veri fi
nanziatori dell'operazione». 
Chinaglia dall'America non sol
tanto non porterebbe una lira, 
o meglio un dollaro, ma sarebbe 
lautamente stipendiato per 
prestare la sua opera. Riceve
rebbe uno stipendio da nabab
bo. lo stesso che lui chiese a di
cembre all'attuale vicepresi
dente Filippo Galli quando gli 
offri un posto di consigliere nel
la Lazio. - - • 

Paolo Caprio 
• Nella foto accanto al titolo: 
GIORGIO CHINAGLIA 

Protesta dei tifosi del Cagliari 
contro le decisioni di Amarugi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dal mercato dì San Be
nedetto, per le vie del centro, fino a 
Piazza Martiri, diverse centinaia di ti
fosi cagliaritani hanno manifestato ieri 
sera contro i dirigenti della società ros
soblu dopo la retrocessione della squa
dra in B. Un corteo di auto, con bandie
re rossoblu e striscioni. L'iniziativa era 
stata presa dopo l'uscita del rappresen
tante dei «Cagliari Club» Franco De-
montis, dal consiglio di amministrazio
ne della società sarda. Non c'è stata pe
rò l'adesione di nessuno dei 157 club dei 
tifosi della città e della provincia. 

Per chi aveva visto i cortei dello scu
detto, o negli stessi anni quelli di prote
sta per la ventilata cessione di Gigi Ri
va, l'impressione era comunque assai 
desolante. Ma i tempi, evidentemente, 
sono proprio cambiati. 

La situazione del resto, all'indomani 
della seconda retrocessione del Caglia
ri, è assai confusa. L'allenatore Gusta
vo Giagnoni è stato esonerato con circa 
un mese di anticipo sulla scadenza del 
contratto, fissata per il 30 giugno. Il 
nuovo tecnico dovrebbe essere chiama
to la prossima settimana. Si fanno i no
mi di Sonetti, attuale trainer della S. 
Benedettese, e anche di Mario Tiddia, 
brillante protagonista dell'ultima pro
mozione della squadra in serie A. Oggi 
intanto Gigi Riva renderà nota ufficial
mente la sua posizione dopo la pausa di 
riflessione chiesta all'indomani della 
sconfitta di Ascoli. Resterà nella socie
tà rossoblu? Sembra di sì, anche se l'in
tenzione sarebbe quella di limitare il 
suo operato nell'ambito del consiglio di 
amministrazione, rinunciando al ruolo 
di consigliere tecnico svolto in tutti 

questi anni. 
La risposta comunque sarà ufficializ

zata oggi nel corso di una conferenza 
stampa. 

Intanto, in attesa di conoscere il ver
detto della giustizia sportiva sul caso 
Genoa-Inter, che potrebbe consentire 
un ripescaggio della società sarda nella 
massima serie, le polemiche e i malu
mori non accennano a spegnersi. Il pre
sidente Amarugi ha confermato di es
sere deciso a non mollare la guida della 
società. Nel caso di una sua defezione 
sarebbero già pronti alcuni gruppi di 
aspiranti acquirenti, tra i quali, si dice 
anche l'Aga Khan e Silvio Berlusconi. 
Evidentemente, dopo le coste setten
trionali dell'isola, vorrebbero mettere le 
mani anche sulla più rappresentativa 
società calcistica della Sardegna. 

p. b. 

Scelta a sensazione del presidente 

Brancaccio «rompe» 
con il Consiglio: 
Juliano ritornerà 
il dg del Napoli 

Dalla nos t ra redaz ione 

NAPOLI — Antonio Juliano torna alla 
guida della SSC Napoli dopo due anni di 
esilio: Marino Brancaccio, il presidente del 
sodalizio partenopeo esce allo scoperto e 
cancella con un sol gesto tutti i dubbi e le 
perplessità addensatesi sulla sua persona 
già all'indomani della investitura inverna
le. È la sostanza della giornata ricca di ten
sioni e di attese trascorsa al Centro Sporti
vo Paradiso, sede del Calcio Napoli. 

Marino Brancaccio, inutile dirlo, con la 
sua scelta, come vedremo osteggiata dalla 
maggioranza del Consiglio, si è assunto tut
te le responsabilità dell'operazione; soltan
to un ricordo — finalmente — le ambiguità 
e gli ermetismi ferlainiani. 

Ma vediamola più in dettaglio la cronaca 
della maratona calcistico-diplomatica di 
ieri. Centro Sportivo Paradiso, ore 10.30. Si 
riunisce il Cd A del Napoli. Quattordici i 
presenti: 13 i consiglieri e un membro del 
collegio dei sindaci. Tre gli assenti: un con
sigliere e due sindaci. Dopo circa un'ora e 
mezza di discussione, il presidente affronta 
l'argomento più scottante: quello legato al 
personaggio al quale affidare la direzione 

della società. Brancaccio non ha dubbi, con 
fermezza avanza la candidatura di Antonio 
Juliano. l'ex direttore generale costretto 
due anni fa alle dimissioni da Corrado Fer
iamo. Appoggiano il presidente i consiglieri 
Resi e Gaeta; sono contrari gli altri. La pro
posta di Brancaccio è messa ai v oti, il presi
dente è messo in minoranza. Ma ecco il 
colpo di scena: forte del 51 rr de' pacchetto 
azionario cedutogli in gestione dall'ex pre
sidente Ferlaino fino al maggio '85, Bran
caccio si assume in prima persona tutte le 
responsabilità dell'operazione, scioglie il 
Consiglio e si affretta a convocare telefoni
camente Juliano per il primo pomeriggio. 

-Gestisco il pacchetto azionano — ripe-
te più volte — ed ho il dovere di farlo nella 
maniera migliore, nell'interesse del Sapo-
li e dei suoi tifosi. Forse — aggiunge — 
l'ingegner Feriamo resterà sorpreso della 
mia scelta ma sono sicuro che capirà-, 

Scuri in volto, i consiglieri lasciano ella 
spicciolata la sala del consiglio. I loro visi 
lasciano presagire giorni difficili per il pre
sidente del Napoli. 

Infatti, in serata, Corrado Ferlaino farà 
la seguente dichiarazione: «Sono a cono

scenza della possibilità che stia per avveni
re nel Napoli una grave irregolarità nel 
compimento di significativi atti sociali. 
Pertsnto, se dovessi avere conferma di 
quanto sopra, sarebbe mìo dovere, in 
quamto azionista, di chiedere la convoca
zione dell'assemblea dei soci nei termini di 
legge». 

Ore 15.50. Camicia celeste, pantaloni az
zurri, sorriso smagliante, ecco Juliano. Tra
scorre qualche minuto ed arriva Brancac
cio. I due si appartano: un'ora e mezza di 
colloquio nel corso del quale Brancaccio, 
tra l'altro, illustra all'interlocutore i perso
nali impegni morali assunti con Pesaola e 
Ramhone. Sulla questione le parti sembra
no intendersi, ma ne riparleranno però sta
mane. L'accordo è sulla parola. Juliano di
chiara di voler firmare in bianco il contrat
to. Per lui — lascia intendere — non è una 
questione di soldi ma di autonomia. E 
Brancaccio sembra volergliela assicurare. 
Se ne saprà comunque di più stamane. 

Marino Marquardt 

# Nella foto in alte: 
BRANCACCIO 

JULIANO insieme a 

Brevi 

•TOTOCALCIO — Il servizio 
Totocalcio comunica le quote 
relative al concorso numero 3 9 : 
ai 5 4 3 vincenti con punti 13 lire 
6 .846 .000 ; ai 17 .264 vincenti 
con punti 12 spettano lire 
2 1 5 . 0 0 0 . 
• CALCIO — La Fiorentina ha 
rinunciato all'acquisto di Benia
mino Vignola dell'Avellino. Re
stano come obiettivi Giordano 
(Lazio). Paolo Rossi (Juventus). 
Marchetti (Cagliari). G. Baresi. 
Marangon e Ferrar-o. 
• CONI — Oggi, alle ore 9 
giunta esecutiva al Foro Italico. 
con il seguente ordine del gior
no: comunicazioni del presiden
te Carraro. attività federazioni. 
Giochi del Mediterraneo, ge
stioni ed impianti sportivi, varie. 
• PIATTELLO — Dopo la vitto
ria di Scnbani nello skeet indivi
duale a Istanbul (record euro
peo di 199 piattelli su 200 ) . al
tri tre successi sono venuti dai 
tiratori azzurri. A Istanbul, nel 
G P. d'Europa fossa olimpica, la 
squadra italiana ha vinto la gara 
con 5 8 2 su 6 0 0 . Nel G.P. dei 
Lussemburgo, vittoria a squa
dre con 5 6 3 su 6 0 0 e i primi tre 
posti nella classifica md.vuale. 
• CALCIO — Il Lrverpool che 
ha conquistato il suo ennesimo 
titolo nazionale, cambierà alle
natore. Bob Paisley ha deciso 
che a 64 anni è ora di andare in 
pensione. La squadra sarà affi
data al suo «vice» Joe Fagan. di 
62 anni, il quale gode fa piena 
fiducia della società. Paisley re
sterà comunque in società con 
mansioni di supervisore. 

Prime avvisaglie di lotta per la maglia rosa 

Acuto di Vati Impe dà 
una scossa al Giro ma 
non sorprende Saronni 

Ha perso soltanto otto secondi - Al secondo posto Munoz, terzo 
Lejarreta - In difficoltà Moser e Contini - II saluto di Mugnaini 

Nost ro servizio 

PIETRASANTA MARINA 
— Lucien Van Impe, belga di 
36 primavere, stipendiato da 
un'industria di Pesaro (la 
Metauromobili) e vincitore 
del Tour de France 1976, un 
tipetto ancora giovanile, ca
pelli a riccioli, un'infanzia 
trascorsa a vendere giornali 
di casa in casa per le strade 
di un paese che in parte por
ta il suo stesso nome (Impe 
Mere) e che è collocato a ven
ticinque chilometri da Bru
xelles, il belga Lucien Van 
Impe, dicevo, mette il naso 
alla finestra sulla salita di 
Capezzano e vince sul rettili
neo di Pietrasanta Marina 
anticipando un tandem spa
gnolo (Munoz-Lejarreta) e il 
nostro Visentinl. Qualcosa 
cambia nel foglio dei valori 
assoluti, ma Saronni ha per
so solo 8" e quindi è sempre 
in maglia rosa. Saronni si è 
ben difeso, però i suol rivali 
sono passati all'offensiva. 
Van Impe sostiene che quello 
di ieri è stato un assaggio, 
che l'arrampicata era troppo 
corta per ferire maggior
mente il campione del mon
do, che il Giro ha ben altre 
scalate in avvenire e che sul 
Colle di San Fermo la musi
ca sarà diversa, senza conta
re che sono in programma 
anche le Dolomiti. Insomma, 
pare che il Giro debba sve
gliarsi per prendere fuoco, 
per entrare nel vivo della 
battaglia, vuol per volontà di 
Lucien, vuoi per la riscossa 
di altri, e siccome la prova di 
San Fermo si svolgerà il 30 
maggio, cioè lunedì prossi
mo, Saronni dovrà prendere 
le sue misure. 

È suonato il campanello 
d'allarme per Beppe e doma
ni il capitano della Del Ton-
go non potrà rimanere Indif
ferente di fronte agli abbuo
ni di Reggio Emilia dove è 
probabile una conclusione in 
volata. Subito dopo una pro
va a cronometro di 38 chilo
metri in cui si conosceranno 
le condizioni di Beppe, la sua 
tenuta, le sue capacità di re
cupero, e se tutto andrà be
ne, anche sui traguardi di 
Savona, di Orta e di Milano, 
il giovanotto guidato da Pie
tro Algeri potrebbe portare 
acqua al suo mulino. Ecco: in 
questa settimana Saronni 
sbaglierebbe se pensasse di 
non dover cercare ulteriori 
spazi, più farina nel suo sac
co, un vantaggio più consi
stente, per intenderci. Spiace 
per Contini che pur non es
sendo condannato sta per
dendo colpi, e complimen
tandoci con Roberto Visenti-
nì, aspettiamo alla ribalta i 
Battagiin, i Baronchelli, 1 
Panizza, sì anche 11 vecchio e 
generoso Pani2za, uomo pic

colo di statura, ma grande di 
cuore. L'undicesima tappa 
era partita dal Colle di Pop
pi, nella piazzetta del Borgo 
medievale dominata dal Ca
stello del Conti Guidi, una 
suggestiva cornice che ricor
da la battaglia tra guelfi e 
ghibellini, ed è In questo pa
norama che ho incontrato 
Marcello Mugnaini, ex corri
dore di buona lega, quarto in 
un Giro d'Italia, quinto in un 
Tour de France, un fisico a-
sciutto, snello come al tempi 
dell'attività agonistica, due 
occhi sorridenti. Cito Mu
gnaini per un fatto curioso e 
anche divertente, ma soprat
tutto significativo. Dunque, 
Marcello è l'assessore allo 
sport di Montemlgnaio, 800 
abitanti, uno dei più piccoli 
comuni italiani situato sull' 
Appennino tosco-emiliano. 
Eletto come indipendente 
nelle liste del PCI, egli dispo
ne di un bilancio di appena 
mezzo milione, però il suo 
maggior cruccio sembra di 
altra natura. Quale? Ecco, 
Mugnaini ha dato al suo pae
se un campo di calcio e un 
campo di tennis, ma non di
spone ancora di una squadra 
ciclistica. 

•La bicicletta è salute, 
dobbiamo portare il ciclismo 
nelle scuole, 1 bambini devo
no crescere bene», mi dice 
Marcello. E poi: «Un prono
stico sul Giro? La corsa mi 
pare assai incerta. C'è molto 
equilibrio e penso che tutto si 
deciderà in extremis, nella 
cronometro di Udine, nell'ul
tima tappa...». 

Ciao a Mugnaini e avanti 
sotto un cielo lacrimoso. Il 
clima pizzica, i corridori 
chiamano le ammiraglie per 
coprirsi meglio e affrontano 
il Passo della Consuma len
tamente, senza fremiti. In ci
ma, il solito Van Impe è alla 
testa di un gruppo sornione, 
quindi Firenze con un ab
braccio che non finisce più, e 
anche quelli di Olmi, di Pi
stoia, di Montecatini forma

no un budello umano, ma 
nessun ciclista coglie l'inci
tamento, anzi è un procedere 
in sordina, con la massima 
cautela, con un riprovevole e 
dannoso tran tran sino al ri
fornimento di Pescla e oltre. 
Centoventi chilometri senza 
storia, poi le vigne di Porcari, 
i movimenti di Rosola, Ser-
geant, De Wolf e Torelli, l'al
lungo di Segersaal, aria di 
lotta, finalmente e tutti i Del 
Tongo al comando per im
porre un ritmo sul filo del 
cinquanta orari In vista delle 
rampe di Capezzano, tre chi
lometri e mezzo di salita, 
venticinque tornanti, 'gradi
ni coi denti aguzzi, una pen
denza media del 10,25 per 
cento, perciò gobbe cattive 
che mordono, che fanno se
lezione. 

Thurau è il primo ad im
boccare la stradina che dal 
mare porta in collina. Gli 
scalatori più lesti sono però 
Lejarreta, Visentinl e Van 
Impe ai quali s'aggancia 
Munoz, quattro tipi che gua
dagnano terreno e che giun
gono in vetta con 27 secondi 
su Saronni e gli altri imme
diati inseguitori. Molla Con
tini, molla Moser, e scenden
do a valle, imboccando un 
tratto di pianura, Saronni e 
compagni sono a ridosso dei 
fuggitivi. 

Per poco, per un centinaio 
di metri, l quattro resistono 
alla caccia e Van Impe è vin
citore netto su Munoz. Una 
conclusione che lascia tracce 
in classifica, e oggi il Giro ri
poserà a Pietrasanta Mari
na. Una sosta che sarà anche 
una riflessione, un meditare 
per riprendere il cammino 
nel migliore dei modi. Sa
ronni è soddisfatto della sua 
posizione, ma non può vivere 
di rendita. Gli altri dovranno 
uscire maggiormente dal na
scondiglio e allora sì che il 
Giro sarà un bel gioco, una 
bella avventura. 

Gino Sala 

COLNAGO 
5 la bici dei campioni 

L'arrivo 

1) Van Impe (Metauromobi
li) in 5h36*25" (abbuono 30"); 
2) Munoz (Gemeaz) a 1" (ab
buono 20"); 3) Lejarreta (Alfa 
Lum) (abbuono 10"); 4) Visen-
tini (Inoxpran) (abbuono 5"); 
Argentin (Sammontana) a 7"; 
6) Scheperes ; 7) Saronni a 8"; 
8) Bernardeau; 9) Battagiin; 
10) Vandi; 11) Prim; 12) Wil-
marni; 13) Groppo; 14) Verza; 
15) Chioccioli. 

La classìfica 

1) Saronni (Del Tongo) in 
34h36'52"; 2) Lejarreta (Alfa 
Lum) a 30"; 3) Panizza (Atala) 
a 45"; 4) Thurau (Del Tongo) a 
48"; 5) Van Impe (Matauromo-
bil) a 52"; 6) Contini a 56"; 7) 
Battagiin a 58"; 8) Baronchelli 
a l'07"; 9) Visentin! a 1*10"; 10) 
Verza a 1*24"; 11) Vandi a 
l'37"; 12) Chioccioli a l'40"; 13) 
Fernandez a 1*42"; 14) Chozas 
a 2'02"; 15) Beccia a 2'02". 

IRCOOP 
e 

Divisione Edile 
Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastnitturale in tradizionale, banches et table, 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti. 

Divisione Industriale 
Realizza e mette in opera direttamente o per terzi, 
cabine di trasformazione, quadri B.T. per motori, 
quadri di distribuzione in M.T. e B.T., 
quadri per automazione, quadri sinottici, quadri M.C.C. 

IRCOOP è 
continuità, garanzia 
e assistenza comoleta. 
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